
MEMORIA DI SUOR BARBERINA
dell’Angelo Custode

   
                   GIANNINA  AMADIO

              nata a Villalta di Gazzo Padovano (PD)
              20 ottobre 1928

                                    di anni 96

         morta a Cormons (GO)
          il 03 novembre 2024

                 69 anni di
    Consacrazione Religiosa

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza. (Sl. 15,11)

(dalla liturgia del giorno)

A breve distanza dalla nascita al cielo di sr. Egidia Tollio avvenuta solo 4 giorni fa, il 
Signore ci ha visitato nuovamente e, nel cuore della notte, è venuto a prendersi Sr. 
Barberina. Non è stata una visita improvvisa, inaspettata, piuttosto attesa e desiderata.  Sr. 
Barberina era ormai consumata dagli acciacchi e dalla vecchiaia e la sua partenza per il cielo 
si è rivelata una liberazione da quella immagine di Dio che noi ci facciamo quaggiù.  Oggi, 
l’abbiamo riconsegnata al Padre nella dimensione misteriosa di luce e di pace che si 
contempla nella vita eterna. Dimensione caratterizzata da un Amore grande, sempre 
presente come recita il salmo 15,11. E celebrare la vita eterna significa vivere alla presenza 
di Dio e credere nell’infinito di Dio che presuppone il coraggio della fede nell’affermare 
con certezza: Cristo è risorto e noi risorgiamo con Lui. In questo suo cammino verso 
l’eternità, il compagno di viaggio è stato il suo Angelo Custode di cui era devota e ne 
portava anche il cognome religioso. L’ha protetta dai pericoli, le ha fatto da guida nella sua 
vita terrena e l’ha aiutata ad essere forte, ad avere speranza accompagnandola fino all'ultimo 
respiro.
Noi crediamo che Sr. Barberina conservasse col suo angelo questa amicizia speciale che si 
espandeva sulla sua capacità di relazione e di amicizia con tutte le persone che avvicinava. 
La stessa amicizia la coltivava con il Signore nella preghiera quotidiana che offriva per tutti. 
Ci ha lasciato la testimonianza di una vita santa, buona, disponibile, semplice e dove c’è 
semplicità, c’è umiltà e gentilezza, caratteristiche che aiutavano a creare clima fraterno, di 
ascolto e le permettevano di stare in buona compagnia con tutte, mai con le mani in mano, 
ma molto spesso sferruzzando. La sua indole mite, premurosa, amabile, serena, la rendeva 
conciliante, disposta a cedere e a trovare sempre un accordo.



Conservava un legame speciale con la sua famiglia di origine. Era la maggiore di sei fratelli 
ed uno di loro era anche in seria difficoltà. Ha sostenuto soprattutto questo fratello 
prendendosene cura e visitandolo spesso. 
Oggi, ci rivolgiamo anche a tutti i familiari per esprimere il nostro pensiero di comprensione 
e di vicinanza per il distacco dalla sorella e dalla zia anche se avviene ad un’età in cui tutti 
siamo abbondantemente “cresciuti”. Vi accompagni la memoria di bontà, anzi, la 
testimonianza di serva fedele, il suo affetto e la coerenza di vita quale esempio che 
cercherete di onorare facendo del bene a quanti avvicinate. In questo clima di fede che ci 
impregna il cuore, vogliamo rassicurarvi che Sr. Barberina, ora presente al Signore, 
intercederà per voi e per la nostra Famiglia Religiosa ogni benedizione, aiuto e conforto.  

Raccontiamo la sintesi della sua attività nella missione. Dalla prima professione religiosa 
emessa nel 1953, si è spesa in particolare nell’aspetto educativo e presso le scuole materne 
di Madrano (TN); Tesero (TN); Pramaggiore (VE); Concordia Sagittaria (VE) e Quinto 
Vicentino. E’ sempre stata molto amata dalla gente nei paesi dove passava perché sapeva 
essere presente, creare clima di ascolto, partecipare ai problemi della gente. Nella sua 
normalità di vita, era una brava donna di casa, premurosa, accogliente, creativa 
preoccupandosi di ogni lavoro. Ha fatto due esperienze molto positive come superiora: a 
Coste d Maser (1971-74) e a Bolzano Vicentino (1981-2003). Ci tramandano che in quelle 
comunità si respirava un forte senso di famiglia e di comprensione.  
Poi per diversi anni è passata in quiescenza nella comunità di Belvedere occupandosi del 
refettorio e del guardaroba dove s’industriava a rattoppare, tagliare e cucire. 

Dal 2018, bisognosa di assistenza e cura passa, di sua spontanea volontà, alla comunità di 
Cormons. Dopo un primo inserimento alquanto difficile, recupera gradualmente la serenità e 
ritorna ad essere gioiosa. In questa comunità riempie la giornata con la preghiera. Infatti, 
trova la sua dimensione di pace davanti al Signore ed in compagnia con le sorelle più vicine 
che si intrattengono volentieri con lei per scambiarsi esperienze e storie del passato. 

Cara Sr. Barberina, consegnata al Signore per sempre, ora ti salutiamo e ti lasciamo andare 
verso il Sole che mai tramonta. Ricordati di noi, della comunità di Cormons, del Capitolo 
Generale, intercedi dal Signore per quanti sono colpiti dai disastri naturali e climatici che 
imperversano e dal dilagare delle guerre che minacciano il mondo intero. 

      Arrivederci in paradiso
                                                                                                La comunità di Cormons

Cormons, 03.11.2024


